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Editorial e 

0 « uinevra intint o ci suggerisce, si men-
ino a del princip i che con es-
vengono linciti , n prim o luogo, l princl -
1 del!* possibile accettazione di Intese di 

o 
di a 

el momento in cui giunge da Ginevra la notizia 
dell» piena dellnzlone del testo di trattat o per 
l'eliminazione del missili nucleari i e 
» corto raggio, da sottoporre alla firm a dei 
massimi rappresentanti dell'Una e degli Usa 
nel cono e vertice di Washin-
gton, è difficil e aggiungere qualcosa alle 
espressioni di profondo compiacimento già 
pronunciate da parte nostra, e dalle parti più 
diverse, n occasione del preannunci degli 
scorsi mesi. a * un fatto che questa volta ci 
siamo per  davvero, n modo conclusivo, senza 
pia ombra di riserva e di dubbio, avendo le 
due delegazioni risolto a Ginevra anche  più 
delicati problemi di carattere tecnico rimasti 
n sospeso, Vedremo meglio, forse gli nei 

prossimi giorni, t e quest'ultima fatica z 
e Shevardnadze è valsa anche a rendere pia 
concrete le possibilità di dialogo e di intesa tra 

n e Oorbaclov su altri , essenziali capitoli 
di un processo di disarmo e di cooperazione 

, 
e prime considerazioni che l'accordo defi-

nito a Ginevra intanto ci suggerisce, si riferi-
scono ' J-. --.--.-. -
so venni . 
DÌO della possibile 
disarmo che vedano una parte ridurre  - in una 
categoria di armamenti - l suo potenziale più 
de'l'altr a parte, in furatone di un equilibrio 
complessivo a livelli pia bassi e sulla base di 
una lungimirant e scelta politica, n secondo 
luogo, irprinclpl o della massima apertura, nel 
Patto di Varsavia e nella Nato, a tutte le verifi -
che e al controll i i per  rendere 
effettive e non aggirabili le riduzioni  concor-
date nel rispettivi arsenali. S  tratt a di due prin -
cipi essentitll per  qualsiasi ulterior e progresso 
nel negoziali sul disarmo, aia n campo nu-
cleare il a in campo convenzionale. Non era 
facile, in particolare, lino a viglil a prevedere 
cheti sarebbe giunti « Ginevra a un'intesa cosi 

a n materia di sorveglianza e di 
, anche «con preavviso breve». «Sia-

mo riusciti  ha dichiarato Shevardnadze - « 
superare quella eh*  stmbrav*  una -
tabile barrier a psicologica». 

 barrier e consimili, e anche più pesanti, ce ne 
saranno da superare ancora non poche, per 
procedere verso » riduzione degli armamenti 
nucleari strategici e, qui n Europa, di quelli 
convenzionali e di quelli atomici tattici , e ver-
so i capace di scongiurare una corsa 
agli armamenti nello spazio attraverso l'inter -
pretazione restrittiv a e  mantenimento in vi-
gore del trattat o Abm come vincolo insor-
montabile per  li programma americano Sdi e 
per  qualsiasi analogo programma sovietico. E 
iuttavi i ragionevole confidare che del passi 

T n questo senso si potranno com-
plete gli negli i di dicembre tra n 
e Oorbaclov, anche in risposta agli interrogati -
vi di coloro che guardano con dubbio e caute-
la al reali i per  futur o delle due 
superpotenze. 

Ce ragione di conlidare o per  la 
fort e determinazione politica dimostrata dalle 
attuali leadership sovietica e americana. a 
Oorbaclov, sulla base di posizioni evidente-
mente prevalse nel gruppo dirigente sovietico, 
sta venendo un o decisivo: non solo 
con enunciazioni di grande interesse, ma con 
scelte concrete e coraggiose. E negli Stati Uni-
ti , su un» linea di costruttivo negoziato con 
t'Urta , tono vi» vi» confluite forze diverse, 
dell'ammintitrazlon e - a cominciare dal presi-
dente, stretto tra le contraddizioni che cono-
sciamo -, del Congresso e dell'opinione pub-
blica, Comunque, «  sta aprendo una fase n 
cui toccherà non solo a sovietici e americani, 
ma a tutt i  soggetti della politica internaziona-
le lare fino infondo la loro parte. 

successo cai, Una a di compattezza a 
e il o conclude il o della fiducia 

a in sciopero 
dà la «sfiducia» a Goria 
Le : 85% , 60% nel pubblico impie-
go, 80% nei i (il e dove più e è stata 
la contestazione al sindacato), 55 pe cento nelle 
banche. a lo o e è , 
come hanno testimoniato anche le i manifesta-
zioni di piazza. , con tanti : adesioni 
basse nelle scuole del , in qualche o 

, in molte banche e alla Fiat . 

STEFANO BOCCONETTI 

wm A Con una battuta: 
«Abbiamo votato la fiducia al 
governo Sono venuti fuori di-
ciotto milioni di no» (la e è 
di un dirigente della Cisl, sen-
za «tessere di partito», ma da 
sempre vicino alla : a 
Borgomeo). Si può partir e da 
qui, perché quest'affermazio-
ne da bene  senso di cos'è 
stato lo sciopero generale di 

, il primo dopo quasi quat-
tr o anni. e 
contro il governo, contro le 
sue scelte economiche, con-
tr o la «sua» Finanziaria. E stato 
calcolato che l'invit o alla mo-
bilitazione del sindacato era 
rivolto  a qualcosa come di-
ciotto milioni di lavoratori : 
non tutti , ma la stragrande 
maggioranza ha sicuramente 
risposto.  dati di adesione 
(resi noti dalla Cgll) dicono 

che nell'industri a di tutta a 
hanno scioperato tre lavorato-
ri su quattro (comprendendo 
nella statistica anche gli im-
piegati, che di solito abbassa-
no le -medie»); che nel pub-
blico impiego si è al sesssanta 
per  cento, cosi come nel set-
tore della sanità. Ancora, 
sciopero riuscito al 70 per 
cento nei servizi, all'80 nei tra-
sporti, al 55 per  cento nel cre-
dito. Certo, ci sono anche le 
zone d'ombra: le scuole del 
Nord , dove si i sul qua-
ranta per  cento, gli istitui i di 
credito di alcune grandi città 
(a a sono rimaste aperte 
molte banche). E poi, al soli-
to, la Fiat. A , trenta 
per  cento. 

a se lo sciopero è stato il 
«voto di sfiducia» del sindaca-
to al governo, è giusto - come 

in ogni elezione - fare anche i 
raffront i con i precedenti n-
sultati. E prima di ieri, le con-
federazioni unitari e fecero ri-
corso alla loro «arma più for-
te» solo nell'inizi o dell'84. E 
allora nelle scuole scioperò il 
trenta per  cento, nei ministeri 
romani il dieci, alla Fiat -
fior i il quindici.  dati di ieri, 
dunque, sono semplicemente 
raddoppiati rispetto a quasi 
quattr o anni fa. 

a ci sono tanti altr i segnali 
che dicono della riuscita della 
giornata di lotta. Un buon in-
dicatore è il «tono» del comu-
nicato della Confinduslria. E 
industri a vuol dir e sopratutto 

, la regione a più al-
ta concentrazione di fabbri -
che. Qui, l'Assolombarda è 
stata costretta ad ammettere 
una percentuale di adesione 
superiore di qualche punto al 
cinquanta per  cento. E in ge-
nere, gli i nelle lo-
ro cifr e «risparmiano» un 
buon venti per  cento. 

Sciopero generale, dunque 
sostanzialmente riuscito. Tan-
to da giustificare, nel sindaca-
to, toni da «anni ruggenti». l 
comunicato delle segreterie 

unitari e confederali (e sareb-
be già una notizia un comuni-
cato unitari o con quel giudizio 
sul governo: «ingiusto» e «re-
cessivo») dice cosi: «Chi ave-
va pensato che il 25 novem-
bre si decidesse il grado di 
rappresentatività delle orga-
nizzazioni storiche della clas-
se lavoratrice, deve prendere 
alto adesso che il sindacalo, 
nel nostro paese, si chiamerà 
per  lungo tempo ancora Cgil, 
Cisl, Uil». Forse con un po' di 
relorica, il comunicato spiega 
che la giornata di lotta era di-
ventata anche un banco di 
prova sulla capacità del sinda-
cato di parlare ancora «a no-
me dei lavoratori». Un test ar-
rivat o nel momento più dilfici -
le, quello del «comitati di ba-
se», quello dei contratti conte-
stati. l sindacato ripart e da 
qui, dunque, dai risultati  «più 
che soddisfacenti» dello scio-
pero generale. E vuole andare 
avanti: «Questa giornata - ha 
detto Pizzinato a o -
apre una nuova fase: quella 
delle lolle per  le riforme. l 
fisco, delle pensioni, della 
scuola, la fase di lotta per  un 
lavoro ai giovani, per  un am-
biente sano». 

ALL E MOINE 3, 4  5 

Elezioni 

i dice: 
o 

ai i 
i t a . l segretario del 
Psl, Bettino Craxi, propone 
apertamente di introdurr e nel 
sistema elettorale una soglia 
di sbarramento al 5 percento. 
E e - ha dichiarato 

ieri nel Transatlantico di -
tecitorio -: c'è intatt i un pro-
cesso di disintegrazione e di 
usura che riguarda soprattutto 
1 partit i minori . i queste cose 
dobbiamo cominciare a parla-
re». Sull'argomento, Craxi ha 
avuto ieri anche uno scambio 
di opinioni con Natta. l segre-
tari o comunista, conversando 
poi con  giornalisti, ha difeso 
il sistema proporzionale ed ha 
affacciato piuttosto la possibi-
lità di introdurr e la fiducia co-
struttiva . 

—————— La a intesa à a l'8 e da n e v 

E' la fine degli i 
Usa e s hanno concluso raccordo 

Tutti i missili i con un o a i 500 e i 
5000 i o dalla faccia della . 
Già a due settimane o congelate tutte le 
nuove installazioni. Questo il senso o -
che, pe  una volta, a o di e definito 

o - concluso a a da Shultz e -
dze. n e v lo o solenne-
mente nella capitale a l'S . 

PA O COnWSPONOEUTf. 
PAOLO SOLDINI 

Shultz (a destra) e Shevardnadze faccia » facci» a Ginevra 

n . o 
che il segretario americano, 
George Shultz, ha illustrat o ie-
ri  agli alleati della Nato - per 
una volta tutt i concordi nell'e-

r '  mere soddisfazione - san-
e, per  la prima volta nella 

storia dei rapport i fra le grandi 
potenze, non una limitazione 
o un controllo su questa o 
quella categoria di armamen-
ti, ma una vera e propri a ini-
ziativa di disarmo, che potreb-
be aprir e la strada a futur e in-
tese per  liberare l'umanit à da 
altr i ordigni di distruzione 
Quasi un simbolo è la prova 
che è stata fatta nella lontana 

base di Toele, nel deserto del-
lo Utah, dove gli americani 
hanno fatto esplodere un Per-
shing 2 per  vedere come fun-
zionerà, nel concreto, la di-
struzione degli euromissili. 
Uno dei punti qualificanti del-
l'accordo è che i sovietici ri-
nunceranno a 1565 testate nu-
cleari, contro lo smantella-
mento dì 364 mìssili america-
ni, secondo il criteri o che chi 
aveva installato più missili, do-
vrà distruggerne di più. -

l'Europ a occidentale spariran-
no i 108 Pershlng 2 e i 72 Per-
shing 1A installati nella , 
più i Cruise già dislocati in -
lia, Germania, Gran Bretagna 
e Belgio. l nodo più compul-
so che  capi delle due diplo-
mazie hanno dovuto scioglie-
re è stato quello delle verifi -
che. Tanto i sovietici che gli 
americani potranno controlla-
re sul posto che  missili og-
getto del trattat o vengano di-
strutt i e non più prodotti . -
stano, è vero, alcune incogni-
te, di cui la più pesante riguar-
da l'accoglienza che il Con-
gresso americano riserverà al 
trattato . Shultz ha detto che 
questa è ancora una battaglia 
da vìncere, mentre , a 
Washington, si è dichiarato 
pronto a scommettere sull'ap-
provazione. , in un discor-
so alla fabbrica di armamenti 

n a ha rilanciato il 
progetto delle «guerre stella-

Rientr a 
a Firenz e 
l'allarm e 
per l'Am o 

Nolte di paura a Firenze tra martedì e ieri: sotto una piog-
gia impetuosa il livello dell'Arn o è cresciuto fino a supera-
re  limil i di guardia. a città è stata posta in stato di 
preallarme; molte famiglie hanno abbandonato  quartier i 
più esposti al pericolo. l preallarme è stato revocato ieri a 
tarda sera dalla Protezione civile, dopo aver  valutato
bollettin i meteorologici che prevedono nelle prossime ore 
una riduzione delle precipitazioni. A A f 

Copp a Uefa: 
vinc e il Verona , 
pareggi a l'Inte r 

Fesla a metà per  le squadre 
italiane e in Cop-
pa Uefa. l verona ha battu-
to (3-1) i romeni dello 
Sportul Bucarest dopo «ver 
concluso sul 2-0 il prim o 
tempo con una rete di Fon-

i tolan e un'autorete di du-
ca. Nella ripresa, dopo il gol romeno, Elklaer  ha realizzato 
su rigore. a squadra di Bagnoli può guardare al futur a con 
ottimismo, al contrari o r  fermata sul suo campo 
(1-1) dall'Espanol.  nerazzurri avevano segnato per  primi 
con Serena, ma nel finale sono stati raggiunti. 

A PAGINA M 

Oggi l'insert o 
«Scopr i 
l'inverno» 

i . Tutt o 
quello che si deve sapere 
sulle vacanze invernali, dal-
la «sciografia» con tutte le 
curiosità dell'ebbrezza del 
panorami bianchi di neve 
alla mappa delle località 
del Sud che ancora olirono 

sprazzi di sole, alle tame grandi e piccole feste sacre e 
profane che accompagnano le festività natalizie nell'inser-
to che oggi accompagna «l'Unità». -
mente», scrive  Serra. Un racconto di Uno Aldini , 
Chiedete o in edicola. 

E i 

CHIESA e GINZBERO A PAGINA S 

Scontro con l 
Schimberni lascia 
la ? 
l e della , Schìmbemi, alla 

a con il suo e ? o una -
nione convulsa e lunghissima del comitato esecuti-
vo del o chimico, salgono di quota le voci in 
ambienti i e i milanesi. C'è a di 
dimissioni? n e i fanno , 

i o si consolida l'asse a (con lo 
o benevolo di Agnelli). 

ANTONIO POLUO SAUMBEN t " 

a . Non ci sono 
conferme. a sera c'è sta-
ta una lunghissima riunione 
del comitato esecutivo della 

, al termine della 
quale gli otto consiglieri non 
sono riusciti  nemmeno a met-
tersi d'accordo sul progetto dì 
aumento di capitale da far  ap-
provare dal consiglio di am-
ministrazione. Cosi, mentre ì 
cronisti cercano notizie di 
conferma, in Borsa si mormo-

ra che Schìmbemi ha ormai 
imboccato la via delle dimis-
sioni e della rottur a con l'azio-
nista di maggioranza, l 
Gardini . Venti giorni fa c'era 
stato lo scontro sull'aumento 
di capitale: Schìmbemi aveva 
proposto una soluzione che 
avrebbe ridimensionato ì» 
Ferruzzi. a Gardini non vuo-
le recitare il ruolo del compri-
mario. Forti preoccupazioni 
per  lo stato del gruppo: debito 
verso ì novemila miliardi . 

APAOINA1 2 

Stato e Chiesa secondo i 
. Quella di An-

dreottl non e rivelazione da 
poco. o da lui riferito 
cade neli april e 1960 quando 
andavano faticosamente ma-
turando le condizioni della 

a a sinistra». a e era 
aspramente divisa su quella 
prospettiva, e al Quirinal e se-
deva un uomo della sinistra 
sociale cattolica, eletto nel 
1955 da uno schieramento 
comprendente anche  comu-
nisti, che palesemente appog-
giava o con  sociali-

a a di Gronchi al Pa-
pa ti colloca a poche settima-
ne Alil a nascita del governo 
Tambronl, Guidato da un 
esponente della sinistra de - e 
dunque e come 
propedeutico al dialogo col 
psl  «sto fu segnato da una 
drammatica genesi parlamen-
tare, risultando determinami 
per la fiducia  voti missini. 

e tre.ministr i 
della sinistra de (Bo, Pastore e 
Sullo) si dimisero, ma Tam-
bronl  sostituì a m e ri-
fiut o la crisi, Nel giro di tre 
mesi, l connubio tra governo 
e estrema destra portò ad una 

i ha o , i il centesimo 
o della nascita di Giovanni , che il 

o e dedella a si lamentò con 
Giovanni  pe  le e della Chiesa nella vita 
politica, e che il pontefice e ammettendo che 
«ognuno ha il compito suo», o il -
dato in i di distinzione e autonomia a i com-
piti dello Stato e quelli dell, Chiesa. 

SANDRO BIANCH I 

situazione di pre-guerra civile 
finché, nel luglio, la segreteria 
de riprese n mano la situazio-
ne governativa. 

Quando Gronchi si decide 
a rivolgersi al Papa, la sua po-
sizione è molto difficile . Ap-
poggia fino n fondo Tambro-
nl tacendo provvisoriamente 
decadere  discrimine antifa-
scista. Tuttavia resta, agli oc-
chi della destra cattolica, il 
becchino del centrismo 
Gronchi si trova circondato 
da molti, troppi avversari ve-
dendosi contro gran parte del 
suo stesso partito ,  partit i di 
sinistra che pure lo avevano 
eletto, e la tradizionale ostilità 
della destra economica, atlan-

tica e clericale E nel suo sfor-
zo di allentare l'assedio, pen-
sa di cominciare dalla Chiesa. 

Secondo Andreotti , egli 
esprime al Papa un giudizio 
rialt o duro gli interventi della 
stampa e di personalità catto-
liche sulle crisi ministeriali o 
su altr i latti squisitamente poli-
tici italiani costituivano una 
molteplice e reiterata viola-
zione degli obblighi concor-
datari . Non poco per  un presi-
dente cattolico, anche se  ri-
ferimento critic o era mera-
mente giuridico a la rispo-
sta di Giovanni  non è da 
meno. «Comprendo - gli re-
plica subito - la a del 
suo spinto, e ne condivido 

sinceramente la pena». Pena 
per  che cosa? Per  i guai politi -
ci in cui Gronchi s'è infilato , o 
per  la delicata questione del-
l'interpretazion e concordata-
ria? l Papa richiama il propri o 
diritto-dovere a vigilare sui 
«principi fondamentali» della 
costituzione divina della Chie-
sa. Né nessuno può muovere 
contestazione all'autorit à ge-
rarchica della Chiesa per  la li-
bera e serena affermazione di 
quei princìpi . a - ecco  pas-
so decisivo - «nconosco che 
in campo di applicazione pra-
tica alle circostanze varia-
mente ricorrent i delle attivit à 
politiche, ognuno ha  compi-
to suo: cosi la Chiesa come lo 
Stato, cosi in , come in 
tutt e le nazioni del mondo» 

«Ognuno ha  compito 
suo»- ecco la visione nuova 
del rapporto tra religione e 
politica che sarà una delle ca-
ratteristich e dol pontificalo 
giovanneo. E un presagio di 
tempi e comportamenti nuovi, 
quali - forse -
te - si sarebbero riversati nel 
Concordato riformato . Venti-
quattr o anni dopo 

l o o y una a al o 

o pe legge la convivenza 
a e dello stesso sesso» 

Una legge che a le convivenze di fatto a 
e anche del medesimo sesso, e 

ai legami . à una delle e che 
il o o y  con de-
cisione ai i invitati. Una legge, sosten-
gono i i dell'associazione, che a al-
meno un milione di . l o si à 
dal 5 al 7 e a . 

DALI A NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASS I 

A , via 
libera alle nozze gay. «Non ci 
siamo capiti», obietta con pa-
zienza Franco Grillini , segre-
tari o nazionale dell'Arci-gay. 
«Al movimento omosessuale 
italiano, a dlllerenza di quello 
di altr i paesi, non interessa le-
galizzare il matrimonio omo-
sessuale. Quella che propor-
remo è una legge sul ricono-
scimento da parte dello Slato 
delle convivenze di latto. C'è 
differenza». 

Una differenza che si può 
misurare un milione di perso-
ne Tante, secondo l'Arci-gay , 
sono interessate in a alta 
possibilità di veder  ricono-
sciuta per  legge la scelta di 
dividere la casa e la vita con 
una persona che non sia ne-
cessanamente moglie o man-
to. Un milione? i le 
coppie di amici, non necessa-
riamente legati da una relazio-
ne sessuale. i le coppie 
o  piccoli gruppi di anziani 

che non vogliono più restare 
soli, mettici anche le coppie 
omosessuali, se vuoi. Oggi 
queste convivenze esistono, 
ma sono dì fatto ignorate, anzi 
penalizzate dallo Stalo rispet-
to alle coppie sposate. -
minate in tutte le situazioni in 
cui uno stato di famiglia può 
decidere di un'assunzione, di 
una graduatoria, di un servi-
zio, di un'assegnazione di ca-
se popolan» 

a proposta di legge non è 
di oggi. Grillin i ne ha fatto uno 
dei suoi cavalli di battaglia 
quando, nell'ultim a campa-
gna elettorale, si è presentato 
candidato indipendente nelle 
liste del Pei Fra pochi giorni 
la stessa proposta, con qual-
che aggiornamento, tornerà 
alla nbalta del terzo congres-
so dell'Arci-gay. l meccani-
smo sulla carta è semplice: le 
coppie che desiderano -
re una convivenza dovrebbe-

ro solo dichiarare la loro in-
tenzione al comune dì resi-
denza, che prowederebbe al-
l'umhcazione dello stato di fa-
miglia. Con la stessa procedu-
ra il rapporto potrebbe essere 
sciolto in qualsiasi momento. 
Forse un po' troppo semplice, 
ha già obiettato qualche avvo-
cato civilista, specialmente se 
ci sono di mezzo beni e patri -
moni a a noi - precisa Gril -
lini - interessa soprattutto af-
fermare un principio : allo Sta-
to non deve interessare per-
ché due persone decidono di 
convivere. e solo provve-
dere a che questa scella sia 
panficata a tutt i gli effetti alla 
costituzione di un nucleo fa-
miliare». 

Un principi o perfettamente 
in linea con o slogan del con-
gresso, differenza è libertà. 

e «normale» la «diver-
sità» è l'ambizione. e 

le relazioni omosessuali nella 
società: «Un impegno che 
proseguiamo, anche se qual-
cuno la giudica un» line*  mo-
derata. a su questa lìnea,
cominciare dell'Emili a -
gna che è per  noi un laborato-
ri o avanzato, stiamo ottenen-
do risultat i fin dai primi anni 
80». 

Come il «piano anti-Aids» 
che, dopo l'Emilia , sarà pre-
sentato in tutt e le regioni per 
reagire all'inerzi a ministeriale 
in fatto di prevenzione do) 
contagio. Come l'altr o proget-
to di legge, quello che preve-
de sanzioni precise ad eterei-
zi e uffici colpevoli dì dterl -
minazlonì di Upo rallista . Un 
vero e propri o o le-
gislailvo» che sarà consegnato 
ai parlamentari i (tr a i 
quali a Turco, Pei; o 
Spena, ; Giacomo » 
Psi; , Sinistra indipen-
dente). 



POLITICA INTERNA 

Lo o 
e 

Alt e ovunque le adesioni 
Anche alla Fiat auto 

i i 
 al passato 

Operai ma anche impiegati 

Significativa e 
dei «colletti bianchi» 
e delle piccole e 

e fabbriche rispondono all'appello 
 sindacati giudicano molto soddisfacente l'anda-

mento dello sciopero tra i lavoratori . 
Senza sostanziali scarti tra Nord, Sud e Centro, la 
risposta delle grandi fabbriche all'appello delle tre 
confederazioni è stato massiccio. Notevole, e forse 
superiore, la partecipazione nelle aziende piccole e 
medie. Viene anche indicata come molto significa-
tiva l'adesione dei tecnici e degli impiegati. 

EDOARDO GARDUMI 

i A o sciopero nelle 
fabbriche è andata bene. Be-
ne nella aziende di grandi e 
medie dimensioni, ma bene 
anche nelle aree dove più dif-
fusa è la piccola a C'è 
«tata una forte adesione degli 
operai, meno consistente ma 
pur  più significativa che n al-
tre occasioni quella degli -
piegati e del tecnici Anche l ì 
dove si confermano alcune 
difficolta , come a Torino negli 

l dell'auto della 
Fiat, e andaia tuttavia meglio 
che negli ultimi anni  dati di-
sponibili sembrano conferma-
re che il giudizio di soddisfa-
zione espresso dal vertici sin-
dacali non è di maniera ma ha 
un buon fondamento 

Cominciamo dove appa-
rentemente è andata peggio, 
da quel capannoni di -
ri , a e Chlvnsso da sem-
pre considerati un sicuro ter-
mometro per  misurare  livel-
lo della prolesta ape-ala e la 
sua capaciti di organizzarsi e 
di esprimersi. Qui, dicono i 
sindacalisti, hanno o 
le braccia  30% dei lavorato-
ri Non è una grande percen-
tuale. a è pur  sempre  dop-
pio rispetto al grado di adesio-
ne che si registrò 3 anni fa n 
analoghe circostanze Se si 

Ferrovie 
a domani 

4 i 
di i 

a A A poche ore dallo 
sciopero generale e delle 
grandi manifestazioni unitari e 
svoltesi n tutt'ltall a  Cobas ri-
tornano sul piede di guerra E 
da domani fino a lunedi  traf-
fico ferroviari o verri sconvol-
to se non paralizzato Ut pri-
ma agitazione, quella del Co-
bas del macchinisti scatterà 
domani pomeriggio alle 16 
per  concludersi alla stessa ora 
di sabato 38 a per  viaggia-
tori non ci sari nessuna tre-
gua 

All e 14 di domenica 29 fino 
alla slessa ora di lunedi 30 no-
vembre si asterranno dal lavo-
ro  Cobas del personale viag-
giarne (capitreno, condutlori 
ecc) Saranno dunque gior-
nale di pesanti disagi 

Sia  comitali di coordina-
mento del macchinisti che 
quelli del personale viaggian-
te hanno voluto confermare 
queste agitazioni nonostante 
alcune significative aperiuri 
venute da parte delle Fs al ta-
volo di trattativ a con  sinda-
cati per  completamento del 
contratto dei ferrovieri , di cui 
deve essere ancora fissata la 
parte normativa, quella relati-
va agli orari , alla distribuzione 
del personale, ecc Quel «ta-
volo», come si sa, si apri an-
che in seguito al faticoso sfor-
zo del sindacato confederale 
di trovare un accordo con
Cobas del macchinisti E a 
partir e dalla vertenza specifi-
ca di questa categoria  sinda-
cato ha posto alle Fs  proble-
mi relativi a quelli di tutti gli 
altr i settori 

e Fs, e dai tagli 
della Finanziaria risposero 
proponendo solo ridimensio-
namenti del servizio e dell'oc-
cupazione e sabatoscor-
so l'ente ha ritirat o queste 
proposte E propri o per  que-
ll a ragione che il sindacato 
autonomo Flsafs ha revocato 
lo sciopero che aveva procla-
mato per  domenica e lunedì 
prossimi «È un fatto -
tante - ha dichiarato o 

, segretario nazionale 
della Flit Cgil - Per  quanto 
riguarda  Cobas  loro sciope-
ri sono i e i 
n questo modo non fanno al-

tra che indebolire  frante 
unitari o di lotta» 

o la trattativ a Amalia-
sindacati per  conlratto del 
dipendenti di terra riprenderà 
oggi i la Flit Cgli ha chiesto 
algoverno di indagare sul bi-
blici dell'Ai .Un

considera poi che anche nei 
momenti di maggior  vitalit à 
del sindacato alla Fiat, la par-
tecipazione a scioperi di ca-
rattere generale non è mal sta-
la esaltante e quasi mai è an 
data oltre la soglia del 50%, 
non è del lutto fuori luogo l'o-
pinione che probabilmente 
anche n queste fabbriche gi-
gantesche qualcosa di nuovo 
sta maturando 

Se si allarga un po' lo sguar-
do si trova che la Fiat (che 
naturalmente non è solo auto) 
è stala teatro i di una prote-
sta di dimensioni molto am-
pie, Alla o e alla Spa Stura 
 lavoratori si sono fermati con 

percentuali che vanno dall 80 
al 95% Nello stesso modo è 
andata alla Fiat Ferroviana, al-
la Avlo, alle Fonderle di Car-
magnola Al Cornavi, la fabbri-
ca del robot, gli operai hanno 
aderito al 9556, gli impiegali al 
60-70% Sono, complessiva-
mente,  livelli di partecipazio-
ne che hanno contraddistinto 
ieri e dell'industri a 
piemontese Alcuni dati per 
tutt i nelle fabbriche dell'Oli -
velli (Scarniamo, ) ha 
scioperato  75-80% del lavo-
ratori , alla , che occupa n 
prevalenza i e tecni-
ci, l 50% 

l comizio di Bruno Trentin n piazza San Carlo a Torino 

Più significative ancora le 
cifr e che si hanno da alcune 
grandi fabbriche genovesi 
Per  alcune di queste si è rile-
vata distintamente  adesione 
operala e quella degli -
gati Quest'ultima è particolar-
mente elevata All'Ansald o 
componenti si è fermalo 11 
92% degli operai e  75% degli 

, all'ltalsider  93 e il 
71, ai Cantieri navali di Sestri il 
9S e l'SO, alla Elsag il 90 e 181 
Ancora, complessivamente, la 
partecipazione £ slata del 68% 
sia alla sede della Flncantierl 
che airitallmpianti , luoghi en-
trambi a forte presenza di tec-
nici e impiegati 

Altr i grandi stabilimenti, 
quelli milanesi, e altri dati di 
notevole rilievo Nelle fabbri-
che Falck di Sesto San Gio-
vanni si va dal 95 al 100%, alla 

i l (società Fiat) 
slamo al 95, alla Cge al 100, 
all'Ansaldo Breda al 93 e alla 
Breda Fucine al 100 All'Alf a 

, dove pure Ja direzio-
ne Fiat ha teso a minimizzare 
dando la percentuale del 53% 
di partecipazione, secondo
sindacati si sarebbe avuto in-
vece circa l'85% degli occupa-
ti in sciopero 

Anche dal polo di -
ra cifre dello stesso tenore Al 
Petrolchimico quasi 100%, co-

sì come nelle fabbriche del-
l'allumini o e dell'acciaio A 
Vicenza negli stabilimenti 

o e , secon-
do i sindacati, adesione plebi-
scitaria. Bene anche a Napoli 
con l'italslder  al 75, l'Alf a di 
Pomigliano al 65, l'Aeritali a di 
Capodichino al 98, pur  se non 
manca qualche ombra Sele-
ma di Giugliano (40) e Olivetti 
di Pozzuoli (25) Straordinari a 
invece, sostengono i sindaca-
listi, l'adesione nelle aziende 
medie e piccole 

E quest'ultimo fatto sembra 
aver  carattere generale Trova 
riscontro i sia in Emilia 
che in Toscana, classiche re-

gioni con un'industri a molto 
diffusa e di piccole dimensio-
ni n Emilia i sindacati calco-
lano un'adesione al 90% tra gli 
operai e al 60% tra gli impie-
gati n Toscana una parteci-
pazione ovunque su livelli 
dell'80-90% Forse più che al-
trove in queste zone del cen-
tro a il polso vero di una 
larghissima partecipazione 
popolare è stato offerto dalle 
manifestazioni, numerose e, 
nonostate le pessime condi-
zioni del tempo, affollate co-
me da tempo non accadeva 
Evidente accanto a quella dei 
lavoratori dell'industri a la pre-
senza degli addetti ai servizi, 
soprattutto quelli pubblici 

i 
e i 
Astensioni 
molto alte 

A e cifre definitive 
si avranno solo oggi Comun-
que già ieri Cgil Cisl, Uil ave 
vano fornit o un primo elenco 
di dati percentuali, medie 
Eccoli Nel settore dell indù 
stria le adesioni sono state 
mediamente dell 85 per  cen 
to Buona la riuscita della gior-
nata di lotta anche nel pubbli-
co impiego in questo caso si 
arriv a al sessanta per  cento 

a il dato più importante è 
sicuramente quello relativo ai 
trasporti tra i ferrovieri , gli au-
toferrotramvien , i dipendenti 
degli aeroporti, etc il sindaca-
to parla dell'ottanta per  cento 
di adesioni Tanto più signifi-
cative perche si registrano in 
un settore nelle ultime setti-
mane sconvolto dalle agita-
zioni dei «Cobas» Ancora, al-
tri dati nei servizi hanno scio-
perato il 60% dei dipendenti, 
nel credito il 55% nella sanità 
il 60% Nella scuola adesioni 
attorno al 50% più alte al Sud, 
meno «brillanti » al Nord, dove 
non si supera il 40% 

Ancora altri dati settore 
chimico 70 per  cento, allumi-
nio (ci si riferisce soprattutto 
agli stabilimenti veneziani) 
100 per  cento, Comune di -
ma 60%, azienda dei trasporti 
di Firenze 80%, miniere della 
Sardegna 90% 

La scelta di macchinisti e insegnanti 

«Oggi laccio il crumiro?» 
Cobas divisi e isolati 
Era inutil e cercare ieri gli striscioni del Cobas, gli 
organismi dì base sorti spontaneamente nel setto-
re pubblico, lungo i cortei sindacali. Tra i loro 
aderenti, nelle scuole, nelle ferrovie, c'è chi ha 
alzato le spalle ed è andato a lavorare. C'è invece 
chi non se l'è sentita. o sciopero generale ha 
comunque parlato anche a tutt i loro. , disper-
si non vincono 1 Cobas, perdono i lavoratori . 

BRUNO UGOLINI 

 «lo li scioperi li scelgo 
da me» Chi parla così è il cru-
miro e Baisi, macchini-
sta dì Firenze  suo Cobas lo 
aveva lasciato libero di deci* 
dere e lui ha prefento andare 
a lavorare, come tutti i giorni 

e mi sembrava un 
controsenso - cerca di spie-
gare - perché le richieste del 
macchinisti non vengono pre-
se in considerazione» Cosi 
parla il ferroviere crumir o in-
differente agli obiettivi dello 
sciopero generale, come se 
non sapesse che questa legge 
finanziaria di Gona pesa e pe-
serà anche sui suoi interessi 
personali Non importa conta 
di più l'agognata «indennità» 

che dovrà riconoscere in 
qualche modo, cosi e solo co 
sì, il suo ruoto È solo una te-
stimonianza questa raccolta a 
Firenze a e migliaia di 
altr i ferrovieri , di altri macchi-
nisti, ieri a Firenze e nel resto 
d , hanno scioperato, 
tanto è vero che il traffic o fer-
roviano ha subito pesanti con 
seguenze Cobas divisi dun 
que, e soprattutto isolati da 
tutto il resto del mondo del 
lavoro 

E nella scuola qui dove i 
Cobas sono nati7  sindacati 
confederali non nascondono 
la loro soddisfazione Certo le 
cifre di adesione ali iniziativa 
di Cgil, Gsl e Uil sono inferior i 

rispetto a quelle registrate sta 
nell'industria , sia nei trasporti 

a non è forse stato cosi an-
che in altre simili occasioni7 

a venta è che anche qui, di 
fronte ad indicazioni chiare e 
comprensibili del sindacati, 
{ìli organismi spontanei sono 
entrati leggermente in crisi 
Questo non significa che sia 
hi destinati a scompanre Si 
fìnifif i soh che Co 1 CisleUil 
possono i iprcndce la direzio-
ne de) movimento a motiva-
zione adottata nella scuola 
per  indossare i pa' "  uel cru 
miro suonava poi ancora più 
paradossale a scuola avreb 
be bisogno di una legge f man 
ziaria capace di dare risposte 
concrete in termini di investi-
menti e, invece non sono 
nemmeno previsti i quattrin i 
per  il rinnovo imminente del 
contratto di lavoro degli inse 
gnanti 

o sciopero di ieri avrebbe 
dovuto, dunque aver  parlato 
anche a questo variegato 
mondo di possibili crumiri , 
amanti del «fai da te*, come 
ha commentato Ottaviano l 

Turco (Cgil) a parola «soli-
darietà» è risuonata spesso nei 
discorsi di Pizzinato, Benve-
nuto a è una solidarietà che 
deve diventare operante, otte-
nere risultati Per  non dare ra-
gione ai Cobas «Perdere que-
sto scontro - ha detto i 
(Cisl) - significa cedere ali im 
barbanmento, alta logica del-
 individualismo sfrenato, ac-

cettare una prospettiva di 
guerra per  bande, di Cobas 
contro Cobas, di lobby contro 
lobby » 

l sindacato non nega l'au-
tocritica Queste nuove forme 
di organizzazione tra ì lavora-
tori dei servizi pubblici - ha 
ricordato Bruno Trentin - so-
no nate per  difetti di demo-
crazia e di bjrocraticismo no 
stri e ancho ; T una spinta in 
dividualtsta  Oi ^ t i ili ideo 
logia reaganiana Ora pero i 
Cobas secondo m tnn 
no solo due possibilità o ot-
tengono un aggancio legislati-
vo come hanno fatto alcuni 
settori del pubblico impiego 
agganciandosi agli ambascia-

Cartelli contro la Finanziaria al corteo di Roma 

ton o falliscono 
E l autocritica porta anche 

alla proposta a bene ieri 
uno striscione nel corteo di 

o , cento consigli 
dei delegati e dei Cobas ci sia-
mo dimenticati» Una propo-
sta di partecipazione, di coin 
volgimento vero, per  impedi-
re il formarsi di contestazioni 

esteme 11 «terziario ribelle» 
può rientrar e in un disegno 
comune a presenza di tanti 
«operai» di Fiumicino alla ma 
nifestazione di , quella 
di tanti addetti ai servizi fino 
ai «pony express» a , 
sono stati fatti politici rilevan-
ti , d-visi, non vinco-
no i Cobas, perdono tutti i la 
voraion 

Natta: grande 
risposta, anche 
se o 
non se ne accorge 

o sciopero sta andando bene, molto bene a quanto 50». 
Questo il commento, ieri mattina, del segretario del Pei 
Alessandro Natta parlando con i giornalisti a o 
A chi gli ha poi fatto notare che l'eco dello sciopero non 
sembrava però arrivar e nell'aula del Parlamento, Natta ha 
replicato «Qui è sempre cosi, è tutto attutito». Un pizzico 
di ironia che si è accentuato commentando l'adesione del 
Psì alto sciopero ed in particolare quella del capogruppo 

e s «Allora non è più un'avventatezza - ha detto 
Natta riferendosi propri o ad alcune dichiarazioni dello 
stesso e s di qualche giorno fa - Vuol dire - ha 
concluso - che hanno avuto quest'ordine, quella che si usa 
definire la dritta» 

«Ora occorre 
una svolta 
politica» 
afferma il Pei 

Piena solidanetà e soste-
gno ai lavoratoli sono stati 
espressi dall'assemblea del 
deputati comunisti n occa-
sione dello sciopero gene-
rale di i a vicenda di 
queste settimane - afferma 

^^^mmmmmm*^—^^  un comunicato - costitui-
sce una ulterior e conferma 

della incapacità dei partit i della maggioranza di affrontar e 
i problemi sociali del paese, a cominciare da quelli dell'oc-
cupazione, del , della riform a delle pensioni, 
m una fase assai difficil e della congiuntura economica. 

La Malfa 
«Lo sciopero? 
Una prova di 
debolezza» 

Sul .fronte del no. allo 
sciopero si segnalai invece
segretario del Pri Giorgio 
l a a che in un fondo 
scrino per  la «Voce -
blicana. giudica lo sciope-
ro generale di i .non una 

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ manifestazione di fona del-
le tre grandi organizzazioni 

sindacali bensì una grande manifestazione di debolezza.. 
Secondo il segretano repubblicano lo sciopero nasce .con 
tutta evidenza» dalla preoccupazione .nel confronti della 
spinte disgregatrici che si manifestano all'intern o del mon-
do del lavoro dipendente,, mentre il segretario repubbli-
cano ritiene che «le motivazioni addotte nel confronti del-
la linea economica del governo non reggono.. 

o nei confronti della 
giornata di ieri  senatore 
socialista Gino Giugni che 
lo definisce «l'ultim o anello 
di una catena che ha porta-
to gravi disagi n vari setto-
ri . a questa considerato-

m ne Giugni torna alla sua 
idea di regolamentazione 

dello sciopero, ritenendo che «a questo punto non è più 
possibile rinviar e ancora. 

Non sono mancati  riferi -
menti alla situazione -
nazionale, e soprattutto al 
tema delta pace e del disar-
mo caro alle organizzazioni 
sindacali, nel discorsi nelle 
varie manifestazioni di ieri, 

_ ^ ^ _ ^ _ — — ^ ^ _ i alle (ante -
tive prese in questo senso 

dal movimento dei lavoratori italiano, Pizzinato parlando * 
o ha sottolineato con soddisfazione l'intesa raggiun-

ta tra Stati Uniti e Urss per  gli euromissili ed ha t 

E la conferma 
che occorre 
regolamentare 
dice Giugni 

Pizzinato 
«Festeggeremo 
l'accordo 
sul disanno» 

a Fgd annuncia 
sdopeitnaziona
degli studenti 

che la sera in cui si firmeral o stonco accordo i sindacati 
organizzino manifestazioni per  festeggiare l'avvenimento. 

a capacita di reazione, 
seppure tra mille difficolti , 
del movimento del lavora-
ton a fianco del Quale al (li -
no mobilitat i migliaia di stu-
denti, giovani disoccupati e 
lavoraton precari e la vo-

a lontè di non rassegnarsi 
presente nella società -

na- Questo il commento della Federazione Giovanile Co-
munista al termine dello sciopero di ieri. U Fgd ha poi 
annunciato per  il cinque dicembre uno sciopero nazionale 
degli studenti per  la democrazia scolastica 

a persone con una 
grande partecipazione an-
che dal pubblico impiego: 
con questa grande manire-
stazione Trieste ha risposto 
all'appello dei sindacati per 
10 sciopero generale. a eli-

_ a . ^ _ ^ _ i . _ ^ _ tà si è fermata, l'adesione 
allo sciopero è stata altissi-

ma in tutti i set'ort arrivando al 99% alla Grandi . Nel 
corteo moltissimi anche gli studenti 

11 Tg Toscana della i ieri 
sera è andato in onda in 
forma ndotta e senza servi-
zi filmati per  uno sciopera 
improvviso indetto dai sin-
dacati Cgil e Snaterdel set-
tore tecnico Secondo una 

 nota della redazione, «  sin-
dacatisu avevano chiesto 

che il servizio sullo sciopero generale, in sommarlo dopo 
quello sull'emergenza per  l'Arno , venisse posto in apertu-
ra minacciando in caso contrario il ricorso allo sciopero.. 

a redazione - conclude la nota - ha considerato inac-
cettabile questa intromissione sulle competenze professio-
nali dei giornalisti, giudicando lo sciopero lesivo della loro 
autonomia professionale e in definitiva della liberta d'in-
formazione» 

Diecimila 
persone in piazza 
a Trieste 

Tecnici Rai 
«censurano* 
Tg3 Toscana 

ANGELO MELONE 

E il Sud si ribella all'emarginazione 
Nel o lo sc iopero generale è nuscito 
Alt a è stata la partecipazione ai cortei sindacali Si 
è così espresso un potenziale di lott a che, oggi, in 
una realtà dove la d isoccupazione sfiora il 20%, si 
è dimostrato mol to alto. Tocca ora al s indacato 
valorizzarl o nel quadro di una fort e ripresa dei temi 
meridionalistici . Grosse manifestazioni a Crotone e 
in altr e important i citt à meridionali . 

O

l corteo nsr  !e strade d€l centro d a 

A n tutto il o 
giorno io sciopero è riuscito 
bene a il dato pm interes-
sante è senza dubbio costitui-
to dal latto che le manifesta-
zioni sindacali hanno avuto un 
po' ovunque una forte parteci-
pazione n particolare è da 
segnalare la grande manife-
stazione di Crotone, oltre 
30mila persone provenienti 
da diversi centri della regione, 
dove ha parlato il segretario 
aggiunto della Cgil, l Turco 

Anche in questa occasione, 
dunque la Calabria ha espres-
so una particolare domanda 
di cambiamento che il sinda-
cato non dovrebbe sottovalu-
tare 

, più in generale, impor-
tanti cortei si sono svolti nelle 
principal i citta meridionali a 
Potenza, a Napoli, a Taranto, 
a Bari , i sindacati con-
siderano positiva la risposta 
che è venula dalle fabbriche 
meridionali 70% a Pomigtia-

no 7556 a Bagnoli. 70% alla 
Selenia di Napoli 80% ali l 
sider  di Taranto, 98% ali Alit a 
lia o bene, a quanto si sa 
sarebbe andato lo sciopero 
nelle scuole Si tratta di un an-
damento nazionale, ma pro-
babilmente nel Sud, dove i 
Cobas sono forti , il dato nega-
tivo dovrebbe essere più ac-
centuato E ancora in Sicilia 
secondo Cgil CisleUil la par-
tecipazione allo sciopero ha 
raggiunto il 75% con punte 
del 90% nell agricoltura e nel 
 industria dell 80% nel credi 

to del 70% nel terziario e del 
50% nel pubblico impiego 

Naturalmente un andamen 
to complessivamente positivo 
non nasconde i «buchi» che 
pure si sono registrati Per 
esempio nel , terra di 
piccole e piccolissime impre-
se diffuse sul territori o dove lo 
sciopero non sembra che sia 
andato molto bene Cosi co-

me non e andata bene alla 
Fiat di Termoli dove  asten 
stone dal lavoro, per  quel che 
riguarda il pnmo turno, e stata 
di poco superiore al 20% E, 
ancora, oltre la scuola, anche 
nel pubblico impiego l'asten-
sione dal lavoro è stata conte-
nuta 

Che «lezione» trarr e dall'an-
damento dello sciopero gene-
rale di ieri nel ? 
Naturalmente le indicazioni 
non sono univoche, ma se-
gnalano luci ed ombre che al 
sindacato converrà esaminare 
attentamente Anzitutto, co 
me si diceva ali inizio, il dato 
che emerge immediatamente 
è la buona partecipazione alle 
manifestazioni e ai comizi sin-
dacali Non era scontato che 
andasse così Altr e volte a una 
discreta partecipazione alle 
astensioni dal lavoro non ave-
va corrisposto una analoga 
presenza alle manifestazioni 

sindacali Ciò significa che in 
quella parte del paese dove la 
disoccupazione ha raggiunto 
quasi il 20% - e che rischia di 
essere tagliata fuori nei prossi-
mi anni dai processi di inte-
grazione europea che interes-
sano il centro nord - c'è una 
npresa di sensibilità verso i 
problemi dello sviluppo e c'è 
volontà di lotta a stessa ri-
sposta degli operai delle gran-
di e medie concentrazioni in-
dustriali meridionali, spesso 
minacciate di chiusura, può 
essere letta in questo senso n 
sostanza il o che 
per  un lungo periodo ha di-
mostrato una minore parteci-
pazione a questo tipo di ap-
puntamenti generali, ieri ha 
espresso un forte potenziale 
di lotta E un dato che andreb-
be valorizzato nel quadro di 
una battaglia sindacale e poli-
tica per  cambiare la politica 

economica del governo. 
Fra le ombre c'è certamen-

te il non buono andamento 
del e Si tratt a df una re-
gione investita in questi anni 
dai fenomeni dell'industri a 
diffusa. Qui si segnalano diffi -
coltà, per  la venta comuni al 
sindacato in tutto il sistema 
delle piccole e medie -
se, che fanno riflettere. So-
prattutt o perché propri o in 
queste zone si annidano i fe-
nomeni del «sommerso» e di 
condizioni di lavoro spesso 
pericolose dove il supersmjt-
tamento dUla manodopera è 
la regola 

n ogni caso il segnale ge-
nerale è positivo. C'era, anche 
nel Sud, attesa per  questo 
sciopero Alla fine esso e arri -
vato e la gente ha risposta, 

o tanto tempo è scesa in 
piazza a ripropone quei prò* 
blemi antichi e nuovi ancora 
irrisolt i 

l 'Un i t à 
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o sciopero 
generale 

a o piena sotto la pioggia 
Con gli i delle i e 
il o dei » 
e tanti i dei i 

 settantamila di o 
Sotto gli , pe i dalla pioggia, si in-

o le valutazioni dei i sindacali sulla 
riuscita dei : cinquantamila, settantamila? Non 
sono i o a questa piazza a che 
ora sta sciamando a casa? i col passato non 
sono agevoli; da molto tempo non scendevano in 
plana Tutti insieme i i milanesi, a e 
quéste e  al . 

O MOKI RIVA 

. o visto sfilare 
l corteo più grande, quello 

che parta dai Bastioni di Porta 
Vernili , e bisogna dire che 
era . Ci ha messo 
più d'un'or a ad arrivar e n 
piana . Ed é stato dav-
vero l corteo di tutti . Certo
corteo delle grandi fabbriche, 
ma n meno agli operai, n 
meno al poligrafici e al metal-
meccanici, n meno agli edili 
e ai pensionati, anche tante 
piccole attende, tanti gruppi 
di lavoratori che non s erano 
mai visti tutt i insieme: ci sono 
i polmoni del Slulp e c'è
neonato Coordinamento del 
ragui l dei Pony, ci tono i 

i degli appalti», -
stituto geriatria) di Vlmedrn-
ne, gli «Operai e impiegati del 
ministero , quelli 

l . E ci sono 
con presente massicce, per 
smentire l'opinione che questi 
settori siano nelle mani del 
Cosai,  lavoratori del pubbli-

Scuola 

Un successo 
al 50% 
per la Cgil 

f . «Un dato -

Sl«nle>, Cosi  sindacali conte-
sali della scuola commenta-

no  quasi SOX di adesioni 
'nella scuola allo sciopero ge-
nerale di lori . Un dato che vie-
ne contestalo dagli autonomi 
dello Snals che parla di una 
media del venti per  cento, ma 
al quali la Cgll risponde che la 
percentuale e stata calcolata 
con una campionatura su tut-
to il territori o matonaie, E 
non a caso: alla risposta nella 
giornata di ieri il sindacato te-
neva molto, ed  suo svolgi-
mento « stato seguito nelle 
scuole con particolare allen-
itone. Sullo sciopero generale 
era stata fatta confluire anche 
la giornata di blocco nella 
«noia gii proclamata per  lo 
scorso 18 novembre (una de-
cisione avversata dal Cobas) 
ed era questa la prima mobili-
lattone nailonale dopo 
f (estate calda» del comitati di 
base. E e propri o loro -1 
Cobas - assieme al sempre se-
guitissimo sindacato autono-
mo Snals avevano data -
catione di non aderire. 

6 per  tutte queste ragioni 
che le organlnatloni sindaca-
li di categoria sono più che 
soddisfatte: la media naziona-
le del 45-50*  deve essere 
considerata un segnale positi-
vo, un assenso al sindacato 
nella sua lotta contro la Fìnan-

a («non * vero che c'è di-
sinteresse su questi temi», af-
ferma l segretario generale 
aggiunto della Cgil Scuola, 
Elio Bergamino», E -
ria n questo caso vuol dire an-
che garanzie rifiutale  per  rin-
novo del contratto e -
menti che non sono più assi-
curati). 

Cgll-Cisl-Ull si mostrano 
particolarmente soddisfatte 
anche perché questo diviene 
un segnale positivo alla viglila 
della grande consultazione re-
ferendaria che toccherà tutte 
le scuole sul punii decisivi del-
la vertenta: le urne saranno 
aperteli 15, 16, 17 dicembre 
per  il referendum su orarlo di 
lavoro, dinamiche salariali e 
sul (tanto contestalo dai Co-
bas) fondo di . 

 sono le condizioni per  co-
struir e entro gennaio - alter 
ma Bergamino - una piatta-
forma per  nuovo contratto. 
Anche questa verrà sottopo-
sta a referendum. E non ci se-
ranno sconti per  nessuno -
conclude Bergamino - ne 
possibili dilazioni sui tempi: l 
contralto deve essere firmato 
alla sua giusta scadenza, l pri-
mo luglio prossimo». 

co impiego e del servizi: da 
quelli della scuola a quelli del 
trasporto aereo, dai tramvleri 
schierati dietro gli striscioni di 
tutt i  depositi e delle officine 
al ferrovieri , dagli ospedalieri 
al vigili urbani. 

C  sono  vecchi operai ma 
anche molte facce giovani e si 
intrecciano gli slogan più di-
versi. a quello severo, che 
non concede nulla al nuovo 

i e contro  sindacato o è 
fascista o è pagato» a quello 

e critico dall'intern o 
o lavoratori , slamo dele-

gati, non siamo Cobas ma sia-
mo incazzati-. a grande mag-
Sloranza fischia e grida all'in -

o del governo, fino a un 
cartello decisamente dram-
matico -Goria - carestia». Alle 
dieci e un quarto il corteo, 
che e nel pieno della sfilata, 
accelera il passo sotto la piog-
gia che diventa battente. Cen-
tinaia di lavoratori infilano le 
scorciatoie sotto  portici del 

centro per  raggiungere piazza 
o senza bagnarsi, ma 

quando- comincia a parlare 
Pizzlnato la piazza è piena di 
ombrelli aperti e di striscioni e 
la Galleria Vittori o Emanuele 
trabocca di folla. Arrivan o al 
palco le stime della partecipa-
zione nelle fabbriche princi-
pali, l'Alf a all'85* . la Falck tra 
95 e 100%, cosi, a livelli altissi-
mi tulle le altre più importanti . 

a accanto alle labbriche le 
banche che in qualche caso, 
Banco di Napoli, Credito -
liano, sono arrivat e all'80%. 

e case editrici al 90% e udite 
udite, Canale 5, che al suo pri-
mo sciopero è arrivata al 75%. 

Tutto bene allora, sono spa-
rit i di colpo  problemi di rap-
presentanza, di partecipazio-
ne? No di certo, nei capannel-
li n galleria è facile ascoltare 
interventi molto critici , dubbi 
sulla volontà e la capacità di 
tenere in campo la forza 
espressa oggi. «Bisogna tener-
ne molto conto - conferma il 
segretario generale della Cgil 
lombarda Pino Cova - adesso 
 lavoratori vogliono vedere la 

continuità. Questa dobbiamo 
garantire, senza illuderci di 
avere dato una spallata decisi-
va. a credo che alla luce di 
un successo come quello di 
oggi, di una manifestazione 
come quella del pensionati a 

, adesso sia chiaro che
comi col sindacato unitari o n 
questo paese vanno ancora 
latti». Folla di lavoratori sotto la pioggia n piana del o 

Giovani e donne 
riportan o su 
la «media-Fiat» 

MICHELE COSTA 

. i hanno con-
lati uno per  uno, gli operai 
che uscivano dai cancelli do-
po aver  avuto il coraggio di 
interromper e il lavoro sotto 
lo sguardo minaccioso dei 
capi. Cosi i sindacalisti han-
no avuto subito un quadro 
preciso della riuscita di que-
sto sciopero generale nel 
complesso Fiat. 

Un 30% in media di ade-
sioni a , a , al-
la a di Chivasso. Anco-
ra una delusione, dunque, 
dai tre giganteschi stabili-
menti della Fiat-Auto che oc-
cupano 60 mila persone. a 
non più di altre volte, anzi 
con un lieve recupero rispet-
to agli ultimi scioperi falliti . 
Una riuscita straordinari a -
vece, superiore alle previsio-
ni della vigilia, in tutte le altre 
grandi fabbriche Fiat: 80% di 
scioperanti fra i 6.000 lavora-
tori dell'lveco Spa Stura, 90% 

o Sol, 95% alla -
bi Stura, 98% alla Ttg, 70% 
alla a di Vetrone, 70% 
all'Abarth . 90% nelle fonde-
rie Teksid di Carmagnola e 
75% in quelle di Crescentino, 
95% alla Ferroviari a Saviglia-
no, 95% alla l di Ca-
nteri, 80% alla i Avio, 
95% alla Cromodora, 95% di 
scioperanti a gii operai e 
60-70% fra gli impiegati al 
Comau di Grugllasco e Bor-
garetto. 

A questi dati fa corona la 
riuscita dello sciopero all'Oli -
velli, dove si sono fermali 
meta dei tecnici ed impiegati 
di , il 75-80% dei lavora-
tori di Scarmagno, San Ber-

nardo, ; la partecipazio-
ne pressoché totale nelle 
grandi fabbriche della Finsi-
der  (le ex-Ferriere Fiat), al-
l'Aeritalia , Carello, Pininfari -
na, Bertone, Pirelli , Ceat, 
Farmitalia , lite, t ed in 
centinaia di medie e piccole 
aziende di tutta la regione. 

Anche questa volta pur 
troppo molti giocheranno 
sulla rilevanza di i 
per  dire che lo sciopero è fal-
lit o alla , se non in tutta 
Torino. Un equivoco alimen-
tato da corso , che 
ieri ha diffuso solo  dati di 

, a e Chivasso, 
» di un 10 per  cento 

rispetto alia partecipazione 
rilevala dai sindacati. 

a perché stenla la ripresa 
del movimento nelle grandi 
fabbriche Fiat-Auto? Certo 
non per  disinteresse verso gli 
obiettivi di questo sciopero. 

a ragione è solo una: la ri -
cattabilit à di operai con un'e-
tà media di 45 anni, senza 
qualifica professionale, che 
non troverebbero altr i lavori 
se la Fiat li licenziasse. Altret -
tanto ricattabili  sono i giova-
ni assunti in formazione-lavo-
ro, cui la Fiat minaccia di 
non rinnovare l'assunzione 
allo scadere del contratto. 

Tuttavia qualcosa si muove 
alla Fiat.  risultal i di ieri con-
fermano che ad Agnelli e -
miti non bastano più i ricatti. 
Nella stessa , tra 
quel 30% di scioperanti, non 
c'erano ieri solo gli attivisti 
sindacali che da anni tengo-
no duro. C'erano molti giova-
ni (quelli già assunti stabil-
mente) e molte donne. 

a manifestazione nella capitale 

e «tute verdi» di Fiumicino 
in corteo a a tr a gli applausi 
«Eccoci qui in a a e che noi scendia-
mo in piazza anche quando la manifestazione non è 
pe  il o . A e che noi ci battia-
mo insieme a tutti gli i o la politica iniqua del 

. Noi siamo nel sindacato, non siamo i Co-
as».  dipendenti di a di Fiumicino hanno -

o i con una massiccia a la manife-
stazione di 30.000 i svoltasi nelle capitale. 

P A O L A S A C C H I 

I lavorator i di Fiumicin o alla manifestazion e di Roma 

. e la te-
sta del corteo vuol dire fare 
almeno due chilometri. Quasi 
di corsa, il più velocemente 
possibile per  poter  assistere 
all'arriv o delle «tute verdi» di 
Fiumicino. a manifestazione 
è imponente. i ministeriali 
ai bancari, agli insegnanti, agli 
autisti dell'Atac, ai metalmec-
canici della Tiburtina , ieri ì la-
voratori della capitale sono 
scesi massicciamente in piaz-
za. 

a 6 chiaro che l'attenzio-
ne dei cronisti, i riflettori  delle 
telecamere sono tutti puntati 
su di loro, i lavoratori dell'ae-
roporto, i «dissidenti» che dis-
sidenti non sono. Silenziosi, 
l'ari a un po' stanca, ma ferma 
e decisa attendono che tutti 
gli altri , partit i verso le 10 da 
piazza Esedra, arrivano qui a 
piazza Venezia. Sono tremila, 

ma forse anche di più. Sono 
tanti e sono orgogliosi di «es-
serci». e grida: 
«Fate entrare ì lavoratori di 
Fiumicino». 11 corteo si ferma 
e si divide in due ali. a gran-
de «macchia verde» dilaga. 

Applausi dal corteo, ap-
plausi dagli aeroportuali che si 
mettono dietro io striscione 
rosso della federazione dei 
trasporti della Cgil. -
triamo o , impie-
gato dello scalo romano e de-
legato Cgil. o avevamo senti-
to domenica scorsa, giorno di 
blocco totale a Fiumicino, il 
giorno del gran rifiut o da par-
te delle «tute verdi» dell'appel-
lo rivolto  dai confederali a so-
spendere quell'agitazione. 
«Bene, eccoci qui - dice 

h - a dispetto di quanti 
dicevano che per  la Finanzia-
ria non saremmo scesi in piaz-

za, a dispetto di chi ci vuol 
fare apparire come degli egoi-
sti, dei corporativi , gente che 
bada solo ài propri o contrat-
to. Noi siamo nel sindacato, 
noi slamò parte integrante del 
movimento confederale». 

Un operaio degli hangar  Ce 
officine per  la manutenzione 
e la revisione dei velivoli) gli 
(a eco: «Anzi scrivete che oggi 
in alcuni reparti si è sciopera-
to più di domenica scorsa. 
Che la smettano di chiamarci 
Cobas!». Gli aeroportuali sono 
stanchi, defatigati da questa 
estenuante trattativ a con l'Ali -
talia che non si decide ad ac-
cogliere le loro sacrosante ri-
chieste contrattuati . o 
portato al corteo un aereo sti-
lizzato con sopra la scrìtta del-
la compagnia di bandiera. Un 
aereo a forma di pescecane. 
«Un pescecane - dicono -
che vorrebbe mangiarsi lavo-
rator i e utenti». E una battaglia 
dura la loro. Una battaglia, co-
me più volte il sindacato ha 
detto, in cui occorre avere 
mente fredda e nervi saldi. a 
anche una battaglia in cui non 
hanno smarrito gli interessi 
generali. E propri o per  questo 
ci hanno tenuto a rimarcare, 
caratterizzare la loro presenza 
a questo corteo contro la Fi-
nanziaria. Proprio per  questo 
hanno deciso di farsi - sì è 

vero - notare. a non c'è al-
cun protagonismo. Altri , 1 fau-
tori di una legge antisciopero, 
vorrebbero dar  loro un «pro> 
tagonismo» al quale, non in-
tèndono assolutamente pre-
starsi. a vertenza-Alitalia ri-
toma nei discorsi degli oratori 
a piazza SS. Apostoli troppo 
piccola per  contenere tutto il 
corteo. o parlato Albini 
(Cgil). i Pietrantonio (Cisl) e 

a (Uil) (il comizio di 

3uest'ultimo è stato disturbato 
a una bordata di fischi da 

parte di alcuni gruppi che gri-
davano: «no alla legge anti-
sciopero»). Non sono discorsi 
particolar i su una vertenza 
particolare. Fiumicino è il mi-
gliore esempio che oggi la ca-
pitale ha dato di un sindacato 
non diviso, non lacerato dagli 
«egoismi». 

a c'è anche un altro gran-
de esempio che viene da que-
sta citta difficile , caotica, dal-
l'attivit à produttiv a frantumata 
e spesso occultata dai lavori 
sommersi. «Oggi - ha detto 

e , segretario 
della Camera del lavoro - i 
netturbin i non hanno sciope-
rato. o avevano già fatto nei 
giorni scorsi contro una Fi-
nanziaria che vorrebbe man-
giarsi parte della loro pensio-
ne. a città era piena dì im-
mondizie. Oggi hanno "scio-
perato"  lavorando». 

o in diecimila anche a o 

A Napoli tantissimi giovani 
Si gioca il futur o della città 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

eSSl . Uffici pubblici 
pubblici sbarrati, scuole a sin-
ghiozzo, paralisi totale del tra-
sporti urbani e dei collega-
mendi marittim i con le isole 
del golfo, E-ggr  le vie del cen-
tro cittadino Una fiumana di 
striscioni e di bandiere. Circa 
ventimila persone - secondo 
le stime di Cgil, Cisl e U  -
hanno partecipalo alla manl-
(estaziolljprovinclale di Na-
poli. n prima fila le «pantere 
grigie», i pensionati, reduci 
dalla recente protesta nelle 
vie della capitale. E poi gli 
agenti di polizia del sindacato 
unitari o e tanti, tantissimi gio-
vani, studenti degli i su-
periori , mobilital i perenne-
mente contro lo sfascio della 

e pubblica,  doppi 
turni , l dilagare 
della violenza e della droga 
tra  banchi della scuola. Ave-
vano già scioperato lunedi 
mattina, ma i hanno di nuo-
vo disertato le lezioni per  sfi-

lare in corteo insiemme agli 
operai. 

l «nucleo d'acciaio» del 
lungo corteo era comunque 
formato dal lavoratori -
talslder  di Bagnoli e delle altre 
aziende dell'area flegrea dove 
l'adesione allo sciopero ha re-
gistrato punte altissime, sfio-
rando l 95%, non solo nelle 
fabbriche ma anche tra  di-
pendenti statali, comunali e 
del servizi pubblici. n partico-
lare all'ltalslder  ha scioperato 
il 75*  del caschi gialli, alla 
Soler  di Pozzuoli  90%. alla 
Selenia del Pusaro addirittur a 
l 100 per  cento. Controcor-
rente e l'Olivell i di Poz-
zuoli dove solamente un quar-
to del personale ha risposto 
all'appello di Celi, Cisl e U  e 
alla Selenia di Giugliano dove 
gli scioperami non hanno su-
perato la soglia del 40*. Con-
tro la contesta .operazione 
campi Flegrei», alla quale so-
no e la Plat, Tiri , e 

l'Eni , c'era stato già uno scio-
pero generale di zona lo scor-
so 12 novembre. l tema dun-
que della salvaguardia del 
centro siderurgico di Bagnoli, 
il potenziamento delle indu-
strie locali insieme allo svilup-
po delle attivit à turistiche e al-
la valorizzazione del patrimo-
nio archeologico ed ambien-
tale è ritornat o al centro dell' 
iniziativa sindacale. 

Complessivamente n tutta 
la provincia di Napoli ha scio-
perato il 98% degli statali; il 90 
per  cento dell'industria , il 33% 
del personale della scuola, il 
90% del marittim i e degli auto-
ferrotramvieri . n particolare 
nelle fabbriche con meno di 
cento dipendenti la partecipa-
zione è stata totale. a manife-
stazione è stata conclusa in 
piazza , sotto una 
pioggia battente, dal segreta-
ri o generale aggiunto della 
Cisl o Colombo. 

Una grossa manifestazione 
anche a Salerno dove almeno 

1 Ornila persone hanno preso 
parte al corteo. Nel capoluo-
go salernitano ha tenuto il co-
mizio il segretario della Cgil 
della Campania Gianfranco 
Federico il quale, riferendosi 
all'arresto avvenuto sabato 
scorso dell'assessore regiona-
le ai lavori pubblici Armando 

e a (de), ha proposto al-
la Cisl e alla Uil di dar  vita ad 
una «consulta, il cui compito 
sia quello di e le 
forme criminal i di coinvolgi-
mene del potere politico* . 

«Questo scandalo - ha 
commentato Gianfranco Fe-
derico - dimostra che il siste-
ma delle tangenti è giunto ad 
un punto inaccettabile. -
no essere incoraggiate tutte le 
azioni giudiziarie tese a debel-
lare la cancrena; il sindacato 
deve dare un contributo deci-
sivo a questa lotta di civiltà. 
Gli scandali ormai coinvolgo-
no n pieno settori delle istitu-
zioni e del governo regiona-
le..
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Il Parlamento nella Costituzione 
e nell'attuale dibattito politico 

Cagliari, Hotel Mediterraneo 
Lunedi 30 novembre 1987 ora 17.30 
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MODERATORE: 
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Commissione culturale reg. P.C.I. 
Gruppo P.C.I. Consiglio regionale 

Parlamentari comunisti sardi 

A.M.I.R . 
AZIENDA MUNICIPALIZZAT A INDUSTRIALE RIMINt 

Via Dario Campan a 65 - 47037 RIMINI 

Avvito di gan 
L'Attend a Municipalizzat a Industrial e Rlmln l intand s esperir e un * 
gara di appalt o concors o ai sanai dall'art . 60 dal D.P.R. 
4. IO. 1986 n. 902 par il completament o dell'Impiant o di telecon -
trano defl'acquadott o cittadino , ovver o qualor a ritenut a più con -
veniente , alla integral a sostituzion e dello stess o oon apparecchia ' 
tura a tecnologi a più avanzerà . 
Potrann o partecipar e alla gara le ditt a Iscritt a all'Alb o nazioni! * 
dei costruttor i fino a L. 500.000.000 per almeno una dall a cate-
gori e di lavor o 6C o 18 dichiarand o l'inaslstwu a di motiv i di 
esclusion e al sens i dalla Legge n. E7S del 31.5.1969. 
I richiedent i dovrann o far pervenir * apposit e domand a par la par . 
tadpazkm a alla gara in cart a legala Indirizzat a all'Aalend a Muniti -
panisel a Industrial e Rimin l via D. Camapana 65, antro II giorn o 
16.12.1987. 
La rlehioat e di partecipazion e alia gara non vincolan o l'A.M.I.R . 
Rlmlnl , 18 novembr e 1987. 

IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
don . Ing . Giorgi o Giulian i don . Ing . Lori a Tamburin i 

USL N. 27 - AUGUSTA 
Estratt o oY a wur o 

Licitazion e privat a per approvvigionament o fabbisogn o 1988 
di : Pellicol a R«.. material e di medicazione , praald l modic o 
 chirurgici , farmac i ed amoderlvatl . aohnion l Iniettabil i 

Le richiest e d'invit o debbon o pervenir e entr o il 21  giorn o di 
pubblicazion e relativ o avvis o In GURS. 
COORDINATORE AMM.VO PRESIDENTE 

dr . C. Mustacchi o A . PCI» 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Avviso 

Si comunica che in applicazione della Legge ragio-
nate n. 53 del 7.11.1987, gli importi delle ta«t # 
sud * concession i regionali , previsti nella tariffa 
allegata alla L.R. 15.5.1980, n. 54 e successivi 
adeguamenti, sono aumentati del 20% (venti per 
cento) con effetto dal 1  gennaio 1988. 
Per informazioni rivolgersi at Dipartiment o Fi -
nanz a  Bilancio , Servizio Tributi e Contenzioso, 
Via di Novoli 26. Firenze, Tel. 055/4393526. 
4393433, 4393404. 

IL PRESIDENTE 

Molti gli studenti che partecipato a 

A funerali avvenuti della compagna 
CONCETTA A 

i compagni e le compagne della 
set  Togliatti di Strambino la ri-
cordano con alletto e sottoscrivo-
no  100.000 per  l'Unità. 

, 26 novembre 1987 

 compagni dell'  Unità sono frater-
namente vicini al compagno Aldo 
per  la scomparsa del padre 

O
 funerali avranno luogo oggi alle 

14,30 presso la camera mortuaria 
del cimitero e di . 

, 26 novembre 1987 

. Antonio, Ulano, Giacomo 
e o sono vicini con affetto al 
dolore di Aldo e della famiglia por 
la perdita del padre 

PAOLO ALBERTINI 
, 26 novembre 1987 

Giovanni, Nedo, Erasmo, -
la, Sellano, , o e Stefano 
partecipano a) dolore del compa-
gno Aldo Albenln) per  la scompar-
sa dì suo padre 

O 
, 26 novembre 1987 

 compagni della Sezione Pei di 
Tuniaco addolorati per  la scompar-
sa del caro compagno 

TULLIO PASS0N 
da sempre dilfusore dell'tVntVd , sì 
stringono commossi attorno alla fa-
miglia e per  onorarne la memoria 
sottoscrivono SO mila lire per l'Uni-
to. 
Tumnco, 26 novembre 1987 

Dario ricorda 

O 
ad amici e compagni. 

, 26 novembre 1987 

U famiglie Foppa. Gonnto, n 
partecipano al dolore degli «mici 

a per  la perdita della 
cara mamma 

D0RAUCESANTIP0L0 
wd. e 

Torino, 26 novembre 1987 

Nel decimo anniversario dell» 
scomparsa della compagna 

«A Franali 
la figlia , il genero o e  ni-
pote o la ricordano con af-
fetto e in sua memoria sottoscrivo-
no  20.000 per  l'Unità, 
Genova, 26 novembre 1987 

A dieci mesi dalla scomparsa del 
compagno 

ALESSANDRO ROSSI 
la moglie Simonetta ed il figlio An-
drea, sottoscrivono per  rUnità ri-
cordandolo a quanti lo conobbero 
e lo stimarono con immutato affet-
to. 
Ancona, 26 novembre 198? 

A cinque anni dalla perdita de» 
compagno 

U 
la moglie e i figli to ricordano con 
sempre vìvo amore e arrangiane 
per  \\ profonditi , onesta « |imr> 
dei» del suo impegno politico, 
Sottoscrivono 150.000 lire per  l'U-
niti . 
Brindisi, 26 novembre 1987 

Nel 26' anniversario della -
sa del compagno 

ALESSANDRO P1S0NI 
la moglie e la «alia to ricordai™ 
con o affetto e sottoscrìvo-
no per  il loro giornale. 
Gallante (Va), 26 novembre 198, 

«iiiiwiiiiniiwaBwsiaw 4 l'Unit à 
Giovedì 
26 e 1987 
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